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Tuttavia bisogna precisare che questo tipo di approccio non esclude una 
seria documentazione nel momento di ricomporre la vita di Edith Stein. La 
conoscenza della lingua tedesca permette all’autore una lettura diretta delle 
fonti, anche se le citazioni e i riferimenti alle diverse opere steiniane saranno 
delle traduzioni spagnole, per facilitare al lettore il confronto con i testi. Come 
esempio vorremmo portare la presentazione “dell’incontro” tra Teresa di Gesù 
nel Libro della Vita e quella che sarà sua figlia, Teresa Benedetta della Croce. 
Demistificando racconti troppo semplificati, García Rojo compie un vero e pro-
prio percorso fondato nei testi di Edith ma anche nella testimonianza di amici 
e contemporanei, che ci permette di comprendere meglio in quali condizioni 
si produce la lettura dell’opera teresiana che non le scoprirà la Verità, ma le 
segnalerà il credo cattolico come la vera fede, secondo le parole della stessa 
Edith.

Ci troviamo insomma non di fronte a un libro in più su Teresa Benedetta 
della Croce, ma davanti a uno studio della vita scritta da Dio in Edith Stein 
fino a portarla all’unione piena con Lui, fondato nella profonda conoscenza 
dell’autore riguardo alla figura studiata, della quale riteniamo prova suffi-
ciente l’abbondantissimo numero di citazioni delle opere di Edith, che rivelano 
un’accurata e intensa lettura di esse.

Emilio José martínEz GonzálEz, ocd

Gabriel calvo zarrautE, Dos maestros y un camino. La infancia espiritual de santa 
Teresita y la doctrina de san Juan de la Cruz, Monte Carmelo, Grupo editorial 
Fonte, Burgos 2016, 124 p., ISBN 978-84-8353-791-6, € 12.

Teresa di Lisieux ha detto: «Ah quante luci ho attinto nelle opere del No-
stro Padre San Giovanni della Croce!». Tale dichiarazione è stata verificata da 
diversi studi e studiosi, i quali rivelano tra i due una vera e propria paren-
tela spirituale che va oltre il rapporto fra la discepola e il maestro. In fondo la 
dottrina vissuta e trasmessa da Teresa coincide essenzialmente, come cerca di 
dimostrare l’autore di questo libro, con quella di san Giovanni della Croce. Te-
resa e Giovanni parlano della vita spirituale in modo molto simile per quanto 
riguarda i contenuti, eppure la forma a volte è così diversa: più accessibile e 
semplice quella di Teresa, più complessa, classica e teologica quella di Gio-
vanni. Così, la dottrina sanjuanista illumina quella teresiana, ma anche questa 
permette di comprendere meglio alcuni passi di quella, come illustra il nostro 
autore.
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Da queste premesse parte l’autore di quest’opera per presentarci il cam-
mino della santità alla luce degli scritti di san Giovanni della Croce e santa 
Teresina. Come lo stesso autore confessa, non pretende di realizzare un lavoro 
erudito ma uno di edificazione, e cioè, far meglio comprendere la dottrina di 
entrambi i Santi per aiutare i fedeli nel cammino verso la santità.

Impegno lodabile e ampiamente riuscito in questo libro. Il lavoro dell’au-
tore (che nella bibliografia include titoli di grande valore insieme ad altri che, 
anche se utili nel passato, ormai sono stati superati) in alcuni passi va oltre 
questo primo e più umile proposito e presenta alcune interessanti tesi – a volte 
come semplici accenni – sulla dottrina di entrambi i Santi offrendo chiavi di 
lettura e di comprensione della dottrina di santa Teresa di Lisieux e san Gio-
vanni della Croce.

Emilio José martínEz GonzálEz, ocd

Claude lanGlois, Thérèse de Lisieux et la miséricorde. Entre révélation et prédica-
tion, Cerf, Paris 2016, 264 p., ISBN 978-2-2041-1668-8, € 24.

Claude Langlois, thérésien reconnu, vient de publier un nouvel ouvrage 
consacré à « l’Offrande à l’Amour miséricordieux » de Thérèse, son retentisse-
ment communautaire, didactique et missionnaire. 

Dans une première partie, intitulée « L’offrande à l’Amour Miséricordieux : 
de l’événement à ses origines », M. Langlois examine « la miséricorde comme 
avènement » que constitue l’Offrande du 9 juin 1895. Puis, dans une approche 
à la fois historique, contextuelle et exégétique, il cerne le « sens » et la portée 
du « texte initial » de l’Offrande de Thérèse (21-37). Le doigté de l’historien 
nous entraîne dans une enquête sur les antécédents de l’offrande thérésienne, 
n’omettant pas l’apport de la tradition visitandine avec la dévotion au Sacré-
Cœur (39-42). M. Langlois éclaire les linéaments antérieurs du courant de 
« l’offrande victimale » alors en vogue au XIXème siècle, en particulier dans le 
Carmel de France marqué du sceau de la spiritualité bérullienne, relayée par 
un texte phare, Le Trésor du Carmel (43). Deux sœurs carmélites s’illustrent par-
ticulièrement: sœur Thérèse de Jésus (Xavérine de Maistre ; 1838-1871), prieure 
du Carmel de Poitiers dans les dernières années de sa vie. Et sœur Marie de 
Saint-Pierre (Perrine Eluère; 1816-1848) du Carmel de Tours (44), gratifiée d’ex-
périences mystiques en lien avec le visage du Christ en sa Passion, qui initia, à 
la demande de sa prieure, « l’Œuvre de la Réparation ». Elle inspira le « saint 
homme de Tours », M. Léon-Papin Dupont (1797-1876), à propager l’Œuvre 


